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Resta viva la tensione democratica 
dopo il sanguinoso rapimento di Moro 

In tutto il Sud una 
nuova prova di unità 

contro gli attacchi 
al cuore dello Stato 

Una risposta senza precedenti 
dalla città di Bari e dai lavoratori 
Oltre 50.000 persone in corteo - La seduta del consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Grande mobilita 
rione popolare contro 
l'eversione e di .solidarietà 
alla DC per il rapimento 
di Moro e alle forze del
l'ordine per l'assassinio di 
cinque agenti . Una rispo 
sta che ha pochi prece
denti. per l'ampiezza delle 
adesioni, quella da ta ieri 
ma t t ina dal capoluogo pu
gliese con la grande ma
nifestazione cit tadina. La 
giornata di mobilitazione 
era s ta ta indet ta dalla Ra
gione Puglia, dalle forzo 
politiche democratiche, dal
le organizzazioni sindacali. 
L'appello veniva accolto da 
migliaia di lavoratori che 
avevano lasciato per quat
tro ore i posti di lavoro. 
dagli impiegati, dagli stu
denti, dai cit tadini di ogni 

ceto. 
La folla (in testa al cor

teo un cartellone su cui 
era scritto « La Puglia con
tro l 'eversione*), si pote
va valutare intorno al i" 
5U-G0 mila persone. C'erano 
dirigenti dei partiti demo 
oratici fra i quali il segre
tario regionale del PCI 
compagno Trivelli, della 
DC Pepe, del PSDI Abba
te, i massimi dirigenti sin
dacali. il presidente della 
Regione Rotolo, il presi
dente del consiglio regio
nale Tarricone e decine di 
migliaia di operai: i consi
gli di fabbrica della FIME. 
dell'Alfa Romeo, della Fi-
restone Brema, della Ra 
daelli Sud. della FIAT, del 
Nuovo Pignone, i lavora 
tori elettrici, gli artigiani. 
dell'AMTAB e di decine 
e decine di al tre aziende, 

i dipendenti della Regione 
Puglia, le rappresentanze 
del movimento giovanile 
della DC. PSI. PCI. PSDI. 
PRI. PLI, la rappresentan
za dell'UDI. dell'Acquedot
to pugliese, dei bancari ecc. 

L'interminabile corteo, 
dopo aver percorso le prin
cipali vie della città, si 
ammassava in piazza della 
Prefettura. Qui la manife
stazione veniva aper ta da 
un discorso del segretario 
della federazione del PCI 
compagno Onofrio Vessia 
(che sottolineava il valore 
dell 'unità manifestata da 
tu t te le forze democrati
che) a cui seguivano il 
segretario provinciale della 
DC Ferlicchia. il dirigente 
sindacale Pasquale Schiro-
ne (che parlava a nome 
delle tre confederazioni). 
il sindaco di Bari Lamad-

dalena. il presidente del
l 'Amministrazione provin 
eiale Mastroleo e infine il 
presidente della Giunta re
gionale. 

Un altro momento alta
mente significativo di que
sta giornata di mobilita
zione è s ta to rappresenta
to dalla seduta straordi
naria del consiglio regio
nale che si è r iunito a 
conclusione dell'assemblea 
popolare di piazza Prefet
tura. I lavori del consi
glio sono s tat i apert i da 
un intervento del presiden
te prof. Tarricone seguito 
da quello del presidente 
della giunta regionale Ro 
tolo. Prendevano la parola 
quindi tut t i i rappresentan
ti dei gruppi consiliari. 
Per il PCI parlava il vice 
presidente del gruppo com
pagno Giacomo Princigalli. 
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Diritto allo studio in Sardegna - Critici studenti e partiti 

«Nella proposta di legge scarsi 
impegni per la scuola pubblica» 
Il PCI: per l'assessore la scuola privata resta la regola e l'eccezione 
quella pubblica - Insufficienze e ritardi - Si continua come nel passato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il tema del diritto allo studio torna in questi giorni alla ribalta nel mondo della 
scuola sarda. Dopo le numerose manifestazioni — anche clamorose, con blocchi di autobus, 
occupazioni di mense, assemblee nei municipi — studenti, pendolari, fuorisede hanno atteso 
a lungo die le promesse e le dichiarazioni fatte nei vari seminari regionali si trasformas 
sero in concrete disposi/ioni e proposte di legge. E ciò che avviene in questi giorni, con la 
proposta di legge dell'assessore regionale alla Pubblica Istruzione, il democristiano Giagu 
De Martini. Non nel senso 

! 

Due momenti della grande manifestazione di Palermo 

Anche oggi il popolo siciliano é steso nelle piane 
25 mila a Palermo, 10 mila a Siracusa, migliaia dappertutto - Un solenne appello dall'ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Oltre 25 mila 
a Palermo; 10 mila a Si
racusa; grandiose manifesta
zioni unitarie ancora ieri a 
Messina, Catania. Trapani e 
Agrigento, in decine di centri 
medi e piccoli, dove addirit
tura le popolazioni sono tor
nate a scendere in piazza do
po avere già espresso giove
dì la loro protesta contro la 
violenza terroristica. 

Un solenne appello alla mo
bilitazione in tutta la Sicilia 
è partito dall' Assemblea re-
Rionale siciliana riunita ieri in 
seduta straordinaria. II bilan
cio del grand ioso sussulto de
mocratico della Sicilia — la 
più elementare informazio
ne su questi fatti è stata in
credibilmente omessa dai no
tiziari radiofonici e televisivi. 
come hanno denunciato in una 
serie ,di telegrammi di ferma 
protesta indirizzati alla Com 

missione di vigilanza e al Con
siglio di amministrazione del
la Hai. il Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo 
e il presidente della Regione 
Mattarella — è ancora incom
pleto ma se ne colgono già al
cuni aspetti caratteristici. 

Ieri per esempio accan
to alla classe operaia che 
ha ripetuto con la adesione 
massiccia agli scioperi gene
rali indetti a Palermo e Si
racusa la grande prova di gio 
vedi migliaia di giovani si so
no raccolti dietro le insegne 
dei sindacati, dei partiti, nei 
numerasi cortei che sono sfi
lati per le vie della città e dei 
centri grandi e piccoli. 

A Palermo, l'imponente sfi
lata li ha visti protagonisti 
di una grande giornata di 
mobilitazione. « La classe ope
raia ha scelto la sua via: 
socialismo. democrazia »: 
« Terroristi, fascisti, per voi 
'">n c'è domani, stanno sfi-

i landò i nuovi partigiani »; so-
j no alcuni degli slogans ritma-
i ti dalla folla nella manife-
; stazione indetta dai sindaca-
| ti in coincidenza con Io scio-
| pero di 4 ore che ha fatto 
' registrare a Palermo, come 
| in ogni angolo della Sicilia. 
I il pieno delle adesioni, anche 
i in settori tradizionalmente as-

senti. A Siracusa la manife-
I stazione di ieri rimane nelle 

cronache della città come la 
« più grande manifestazione 
unitaria dalla Liberazione ad 
oggi ». 

A Messina in mattinata le 
scuole si sono svuotate in ri
sposta ad un appello delle or
ganizzazioni giovanili demo 
cratiche. In serata un altro 
corteo, il secondo in due gior
ni (cosi come a Palermo, a 
Modica. Vittoria e Cosimo, e 
in decine di altri comuni) ha 
invaso le vie del centro. A 
Trapani c'è stato un altro af
follatissimo comizio, ad Agri

gento 3 mila studenti sono 
scesi in piazza, a Caltanis-
setta oltre mille persone nella 
piazza principale, ad Enna e 
in altri comuni decine di riu
nioni dei consigli comunali in 
piazza. 

L'appello dell'Assemblea re
gionale al popolo siciliano per 
la difesa dell'ordine democra
tico è stato letto in mattina
ta dal presidente De Pasquale 
mentre tutti i deputati si sono 
levati in piedi. « Se la dispe
rata. vile e sanguinaria atti
vità del terrorismo criminale 
non sarà isolata e stroncata. 
saranno in pericolo — si af
ferma tra l'altro — le nostre 
libertà a duro prezzo conqui
state. saranno intaccati gli 
inalienabili diritti umani, per
sonali. sociali e civili di cui 
godiamo, saranno compromes
se. le speranze di un miglio
re avvenire. Il dovere di tutti 
è quelo di assolvere con co
raggio e fermezza le proprie 

responsabilità democratiche, e 
non tirarsi indietro, di bandi
re la paura, di combattere 
l'indifferenza. 

Al governo — dice ancora 
l'appello — chiediamo di agi
re con decisione e rapidità; 
alle popolazioni, alle istitu
zioni e alle associazioni sici
liane chiediamo di manifesta
re nelle fabbriche, nelle scuo
le. negli uffici, nei comuni la 
ferma volontà di lotta contro 
l'eversione il terrorismo e la 
criminalità, di esercitare una 
attiva e costante vigilanza in 
ogni luogo, di tenere viva la 
partecipazione democratica. 
di non trascurare nulla che 
possa aiutare ed estendere lo 
sforzo di solidarietà naziona 
le necessario per superare la 
crisi, per il bene insuperabile 
della Sicilia e dell'Italia ». 

La seduta straordinaria del 
Parlamento siciliano si è 
aperta con una breve intro
duzione dello stesso De Pa

squale clie aveva duramente 
condannato l'infame impresa 
e aveva espresso il cordoglio 
e l'affetto di tutti i sicilia
ni alle famiglie dei caduti. 
Subito dopo il presidente del
la Regione Santi Mattarella in 
un discorso ha affermato che 
l'aggressione « è al cuore del
le istituzioni che si vogliono 
disgregare, alla stessa demo
crazia che si vuole distrug
gere ». 

Mattarella ha ricordato la 
imponente manifestazione te 
nuta a Palermo e la « civile 
e ferma risposta di tutto il 
popolo della Sicilia al quale 
il Parlamento si rivolge con 
la forza della sua rappresen
tatività ». E' necessario — ha 
concluso il presidente della 
Regione — rafforzare le isti
tuzioni pretendendo da esse 
una decisa, dura, determinan
te azione contro l'eversione 
che deve essere piegata e 
sconfitta ». 

Domani a Cagliari manifestazione con Napolitano 
Continua la mobilitazione in tutta la Sardegna 

Riunione straordinaria 
dei tre consigli a Reggio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Vaste e larghe 
adesioni ha raccolto l'appel
lo del PCI nelle fabbriche. 
nelle scuole e nelle univer
sità, in ogni luogo di lavo
ro e tra i partiti e le or
ganizzazioni autonomistiche. 
per le grandi manifestazioni 
popolari e di massa organiz
zate domenica a Cagliari e 
lunedi a Porto Torres, con 
la partecipazione del compa
gno Giorgio Napolitano. Il no
stro Partito ha invitato i la
voratori e i cittadini a ma
nifestare per l'occupazione e 
la rinascita, contro la vio
lenza e l'attacco alle istitu
zioni. La manifestazione di 
Cagliari avrà inizio alle ore 
9.30 di domenica nel cinema 
Olimpia: prenderanno la pa
rola il segretario della Fede
razione compagno Antonio 
Sechi, i rappresentanti degli 

• operai degli appaiti di Mac-
j chiareddu e della Metallo-
, tecnica di Portovesme. una 
• lavoratrice dell'industria tes-
! sile manifatturiera, il segre-
! tario regionale compagno Ga-
! vino Angius e il compagno 
I Giorgio Napolitano della Di-
I reziohe nazionale del PCI. 
; Tutta la regione intanto 
J continua a reagire con pron-
' tozza e decisione al gravis-
i simo episodio di terrorismo 
! Sentimento di lotta e vo-
; lontà di mobilitazione hanno 1 caratterizzato le manifesta-
! zioni unitarie nelle fabbriche. 
; nelle scuole, nelle piazze di 
! città e paesi, culminate ie-
i ri con la riunione solenne 
I del Consiglio regionale 
j Nelle parole del presiden

te della giunta regionale on. 
. Pietro Soddu e del presiden

te del Conàig'.io regionale 
compagno Andrea Raggio, è 
stata ribadita la esigenza di 

una mobilitazione straordina
ria 

Quasi ovunque le assem
blee. gli incontri si moltipli
cano. Si sono avviate discus
sioni per comprendere il si
gnificato di questo nuovo gra
vissimo fatto di violenza e 
per rinsaldare i legami di so
lidarietà di tutti i democra
tici. Questi fatti e questi sen
timenti sono presenti nel do
cumento del Comitato regio
nale del PCI. 

« I comunisti sardi — dice 
il documento — saranno in 
prima fila nei prossimi gior-
i e nelle prossime settima
ne per estendere e rafforza
re. nelle fabbriche e in tut
ti i luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nelle università, nel
le città e nelle campagne, la 
vigilanza e l'unità di tutte le 
forze democratiche e autono
mistiche. per difendere le li
bertà civili e politiche, per 

rafforzare le istituzioni 
La segreteria regionale del 

PCI riafferma quindi la ne
cessità che « una ulteriore ri
sposta alle sfide del terrori
smo sia data intensificando 
l'iniziativa e la lotta unita
ria per la difesa e lo svilup
po della occupazione, per l'at
tuazione della programmazio
ne democratica, per la rina
scita della Sardegna ». 

La segreteria regionale del 
PCI ritiene che. attraverso 
una più avanzata unità au 
tonomistica. sia oggi possibi
le contribuire a dare forza 
alle istituzioni democratiche. 
difendendole dal terrorismo. 
Con un più incisivo ed effi
cace quadro politico regiona
le può essere infatti assicura
to il ruolo del!e istituzioni 
repubblicane, per garantire 
la crescita sociale, economi
ca. civile della Sardegna e 
del Paese. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Continua in 
tutta la Calabria la possente 
reazione di massa al vile at 
tentato terroristico di Roma. 
(lunedi sera sì è riunito a 
Palazzo S. Giorgio di Reggio 
i! consiglio regionale iti se 
duta straordinaria, con il 
consiglio provinciale, il con 
siglio comunale e i sindaci 
degli altri Comuni capolini 
go. Manifestazioni si sono 
,s\olte un po' dovunque: a Si 
derno, wild piana di Gioia 
Tauro, a Monta Ito. a Paola. 
I consigli provinciali di Ca 
tanzaro e Cosenza si sono 
anch'essi riuniti in seduta 
straordinaria ieri mattina. 
mentre un documento di con 
danna è venuto dall'istituto di 
architettura di Restio che iia 

anche tenuto un consiglio di 
facoltà allargato. 

Ieri mattina, sempre a Reg
gio. si è svolta un'assemblea 
in pi a zza Ca magna degli .stu
denti medi organizzata dai 
movimenti giovanili, mentre 
a Cosenza >i ->oim svolte as
semblee con la partecipazio 
ne delle forze politiche m 
tutte le scuole medie supe
riori. 

Ieri >era intanto, nella sa
la del consiglio comunale di 
Cosenza, si è svolto, organiz
zalo dal centro studi * Emilio 
Sereni *. un incontro dibattito 
sul ruolo del Comune nella 
lotta alla criminalità, al quale 
hanno partecipato il compa 
gno on. Francesco Martorel-
ii e il giudice Ciro Saltalamac 
ima. 

Pescara L'Aquila Avezzano 
PESCARA -- Migliaia e mi 
gliaia di studenti hanno par
tecipato ieri mattina, a Pe
scara. alla manifestazione 
(corteo e dibattito al cine
ma San Marco), indetta dai 
movimenti giovanili dei par
titi democratici, dalle leghe 
dei disoccupati e dal Movi
mento degli studenti med:. 
Totale lo sciopero nelle scuo
le cittadine. 

Ieri anche a Teramo han
no scioperato gli studenti 
che si sono poi riuniti a 
centinaia e centinaia nella 
sala del Palazzo Sanità. Per 
domenica mattina è previ
sta a Chieti una grande ma
nifestazione provinciale uni
taria 

L'AQUILA — Rapida, seve
ra e commossa stamane la 
riunione straordinaria del 
Consiglio regionale d'Abruz
zo. A riassumere i sentimen
ti dei rappresentanti dei 
gruppi democratici basta
no le parole del presidente 
Di Giovanni il quale, dopo 
aver sottolineato che «si 
vuole colpire uno Stato che 
viene sempre più aprendosi 
alle istanze del mondo del 

• lavoro e traduce In sostan
za sociale ed economica, e 
in nuovi valori di vita, i 
diritti affermati nella co
stituzione ». ha proposto 
una iniziativa del Consiglio 
regionale che ponga 11 pro
blema della vigilanza di 
massa. 

AVEZZANO — Continua ia 
mobilitazione e l'iniziativa 
unitaria nella Marsica per 
dimostrare Io sdegno e la 
commozione per il rapimon 
to di Moro. Si sono svolti 
in quasi tutti i comuni del 
Fucino e della Mars'-ca i 
consigli comunali straord: 
nari convocati su ordini del 
giorno di condanna al terro
rismo e alla violenza. Ieri 
mattina ad Avezzano c'è 
stato lo sciopero generale 
delle scuole medie superiori 
con una manifestazione 

d. manifestazioni contro il 
rapimento del presidente 
della DC Moro e di condan 
na per le vittime delia 
scorta. In particolare impo 
nenti sono state le manife 
stazioni che si sono svolte 
a San Marco in Lamis. 
Vico del Gargano. Rignano 
Garganieo ed in numerosi 
altri centri. 

Lecce 

Foggia 
FOGGIA — Anche ieri si 
sono svolte nella provincia 
di Foggia decine e decine 

LECCE — Con una gene 
rale fermata del lavoro, con 
scioperi in tutte le scuole. 
manifestazioni e assemblee 
unitarie. la città e l'intera 
provincia di Lecce hanno 
immediatamente dato la loro 
ferma e democratica rispo
sta all'attacco armato contro 
le istituzioni. 

Nella mattinata un cor

teo di oltre tremila studenti. 
organizzato dai movimenti 
g.ovamh democratici, è sf: 
lato per ie vie della citta. 

Potenza 
POTENZA — Si è svolta 
ieri mattina al cinema te.» 
tro Due Torri l'assemblea 
del Consiglio regionale d. 
Basilicata convocata d'ur 
genza da! presidente Giaco 
mo Schettini d'intesa con 
la Federazione regionale 
CGIL CISL UIL. con If 
amministrazioni provinciali 
di Potenza e Matera e con 
il Consiglio comunale di 
Potenza. Presenti numerosi 
consigli di fabbrica (ISL. 
Montedison ESLON. Liqui 
chimica) delegazioni di stu 
denti e di lavoratori 

Matera ! i 
: l 

MATERA — Continua in 
tutta la provincia di Matera 
la vigilanza e la mobilita 
zione democratica. Ieri in 
decine di comuni si sono 
tenute • manifestazioni, as 
semblee e dibattiti cui han 
no partecipato migliaia di 
cittadini. A Matera si è 
svolta l'annunciata seduta 
straordinaria del Consiglio 
comunale aperto a tutte le 
forze politiche e sociali. Nel 
cinema gremito di folla 
hanno parlato tra gli altri 
il sindaco della città e il 
presidente della Giunta prò 
vinciale Guanti. Eccezionale 
ad ogni incontro la presenza 
di giovani e di donne. Que
sta mattina, sempre a Ma
tera. gli studenti hanno dato 
vita alla più grossa manife 
stazione degli ultimi tempi. 

giusto, però. L'hanno fatto 
rilev are immediatamente le 
forze del mondo della scuola. 

I! gruppo comunista a! Con
siglio regionale e la Commis
sione scuola del Comitato re
gionale del PCI sottolineano ' 
che le proposte dell'assenso- I 
re — non ancora formalizza- . 
te comunque dalla giunta re- i 
gionale — denotano un muta- j 
mento radicale del precedente j 
disegno di legge sul diritto al- : 
Io studio. 

Spiega il compagno Olivie
ro Diliberto, responsabile re-
sponsabile regionale della i 
Commissione studenti della i 
FGCI: «La legge sul diritto al- j 
lo studio è giudicata dagli 
studenti insufficiente e non 
adeguata ai loro bisogni e al
le loro necessità in tema di 
diritto allo studio. 

L'ultima proposta dell'asses
sore Giagu De Martini non i 
sembra cogliere in modo suf- i 
ficiente questi disagi. « In par- j 
ticolare — sostengono i rap- j 
presentanti del gruppo comu- i 
nista al Consiglio regionale ! 
e della Commissione scuola- | 
— mostra di non tenere nella 
dovuta considerazione la eia- i 
borazione che a livello regio- ! 
naie si va compiendo sui prò- i 

blemi dell'attuazione dello sta- j 
tuto speciale della Sardegna ! 
alla luce dei decreti della leg- | 
gè 382». | 

Quali sono i principali li- i 
miti della proposta di leg- ! 

gè? Vediamoli. Innanzi tutto ; 
il rapporto tra il potere pub j 
blico e la scuola privata. «Li- • 
mitajoi a generiche afferma- [ 
zioni di garantismo nelle scuo i 
le a gestione privata, come j 
sancisce la proposta, ed evi- ' 
tare ogni impegno program- | 
matorio per lo sviluppo e po
tenziamento del settore pub
blico. significa — sostengono 
i comunisti — non solo igno
rare il dettato costituziona
le, ma altresì disattendere 
completamente l'impegno per 
una espansione programmata 
della scuola pubblica in coe
renza con gli obiettivi di cre
scita civile e culturale del 
paese. Nei fatti si vuole con 
servare una situazione in cui 
la scuola privata è la rego 
la e la scuola pubblica è 
l'eccezione ». ', 

Sastengono ancora i comu- I 
nisti: « L'obiettivo di una gra- I 
duale estensione deìla scuo < 
la per l'infanzia a tutti i barn j 
bini sardi in età prescolare, i 
impone di fare i conti con la 
corposa realtà della scuola J 
privata a carattere confessio- • 
naie. Le scuole gestite da en j 
ti privati devono superare ; 
ogni chiusura ad un rappor
to con la società e ie Lstitu- ! 
zioni. garantendo il metodo j 
critico e la gestione democra- I 
tica». A questo scopo il PCI j 
avanza la propasta di avvia
re un franco confronto fra or • 
gan: pubblici e scuola pri- j 
vata. per arrivare ad equipa- ! 
rare i! trattamento degli uten ! 
ti. la gestione sociale, i diritti j 
sindacali. II secondo punto i 
maggiormente contestato ri i 
guarda i destinatari della de
lega regionale in materia di 
diritto allo studio. 
« Anche per il diritto ailo stu
dio va riconosciuto e consoli
data la importanza dei comu- | 
ni. in quanto sedi della ruspo- ! 
.->ta pol.tica. deila sintesi delia I 
decisione responsabile dell'in- I 
"eresse dei corpo sociale .>. Va i 
perciò respinta la propasta j 
dell'assessore regionale al'a ! 
Pubblica Istruzione di <de- I 
mandare la gestione dell.: t 
scuola materna alia Regione. ! 
e di riservare ali'assessora 
to il 10 per cento dei finan 
ziament: per la scuola dell'ob 
biigo e superiore. 

Manifestazione alle 9 

Stamattina si discute 
sul futuro di Lamezia 

| LAMEZIA TERME — Saia ' 
I l'occasione per dire ancora ] 
i una volta che bisogna scio- j 
j gliere i gravi nodi di una | 
: drammatica situazione eco- , 
I nomica e sociale che coin- • 
i volge migliaia di lavoratori. ! 
| di famiglie e migliaia di di- | 

soccupati giovani della città ' 
I e del comprensorio: ecco il j 
i taglio che i sindacati e le ! 
I forze politiche vogliono dare j 
1 alla manifestazione prevista 
j per questa mattina a Lame- . 
i zia Terme nel teatro Gran- j 

dinetti per le ore 9. alla qua- I 
le parteciperanno con i sin- j 

ì dacati, le forze politiche de- i 
| mocratiche, gli eletti, consi- • 
! glieri comunali, provinciali. ; 

regionali, parlamentari della • 
zena. ì 

i AI pari di tutta la Cala- . 
i bria. anche il Lamentino sta 
j secntande duramente le • 
ì storture di un possibile svi- j 
i luppo pensato a tavolino, as ! 
j sieme ai ritardi governativi. ' 
[ alle inadempienze, alle scel- , 
! te sbagliate, asli interventi 
j del tutto inadeguati degli e- • 
J secutivi regionali che fin qui 
• si sono succeduti. Innanzi- ! 
I tutto la situazicnc che si è ! 
| venuta a creare nell'area in ; 
. dustriale di Lamezia, n cui • 
I ritardi accumulati nell'attua | 
• zicne di quanto prometterei J 
I be per la zona il « pacchetto i 

Colombo » » prevedeva già da , 

alcuni anni la costruzione di 
ventuno impianti, (ma uno 
solo è funzionante e occupa 
appena un paio di centinaia 
di operai) da parte della Sir 
hanno in questi ultimi mesi 
prodotto soltanto disoccupa
zione e incertezza. 

Sono settecento, infatti, i 
lavoratori delle ditte appai 
tatnei dei lavori Sir che da 
ottobre ad oggi hanno rice 
vuto le lettere di licenzia
mento. mentre per altri cin
quecento si è aperta, con pre
carietà. la via della cassa In
tegrazione. 

Gli incontri governativi o 
seno salta':, o noi hanno 
-crti'o alcun effetto concre
to. Che cosa è successo. In 
fatti, in questi anni? In pra
tica quanto è successo altro
ve. a Porto Torres, ad esem
pio. dove lo SIR non solo 
non ha realizzato gli lmpe 
en. assunti, ma ha causato 
una reazione a catena che 
sta coinvolgendo interi com
prensori. spingendo alla di
sperazione migliaia di fami
glie. Ma anche a Lamezia II 
fatto clic TIMI abbia assun
to a garanzia di nuovi finan
ziamenti a Rovelli il pac
chetto azionano SIR. ora de
ve essere riempito di conte 
nuti e di scelte cenerete. 

n. m. 

COMUNE DI SAN SEVERO 

v si; g: arti 

PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
6 e seguent della legge 18-4-1962. 167. 

RENDE NOTO 
che con del.beraz.one cons tare n 8 de; 2 marzo 1978. adottala 
ai sens, e per g:i effetti deTart. I deiia ìegge 3-1-1978. n. 1. 
e stato riapprovato, a live'.'o esecut.vo. .1 progetto relst.vo t!!a 
costruzione della nuova sede della Caserma de; Cfrzb n eri. 

Gli erborati progettila;." e ia de'. bora cons I are app.-o/aì'va 
de! progetto :n questiono sono eilens b >' per 30 g o.-n consecutivi. 
a datare da!!'8 marzo 197S, presso la Segreter a Comj,ia;e, 

Entro detto pe.-'odo eh unque .nteressalo ha fs:o;ta d prender; 
v s one d»i su'nd'eat etti e d. p,-eseni;,-c e/enija' . osservatori . 
per scr Ito, SJ carta legjic. i.no a 3 0 g o-n dopo la scadenir 
d:! pr^iodo d deposto e. e o e . « -,o ?: 6 m;3^ o 197S. Inclusive 
San Se/ero, 6 mano 1973 

IL SINDACO 
Antonio Caraia 

La Di fra 

GEORGES MARCHAIS 

Lo vio francese 
al socialismo 

LA NUOVA EDITRICE 
TERAMO 

in libreria 

^m<m 
sfa effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONlBn 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lutto all'eccezionale prezzo d 
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I.V.A: cofwpi— . TrMpot» m WJont»gok> mhrtt 
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